
 

 

 

 

 

 

   

               KKKEEELLLLLLYYY   EEECCCHHHEEEVVVEEERRRRRRYYY   AAALLLZZZAAATTTEEE   
Integrante della Ruta Pacifica de las Mujeres e del gruppo 

di Donne in Nero di Medellin (Colombia)  
 

Prima tappa del viaggio in Italia deciso e organizzato dalle 
Donne in nero per far conoscere la situazione attuale                          

in Colombia dopo anni ed energie dedicate, in un’ottica 
femminista, alla promozione di una pace negoziata, poi la         

lunga trattativa culminata in un referendum dall’esito negativo 
 

IINNTTEERRVVEENNGGOONNOO::  
MARIA FERNANDA ROJAS 

Ecologa, “Pontificia Universidad Javeriana” di Bogotà  

Attività dell’Associazione Colombia Es ODV 
 

BRUNELLA CASALINI  

Presidente del Comitato unico di garanzia per le Pari Opportunità  
Università degli Studi di Firenze 

La giustizia di transizione in una prospettiva di genere  
a partire dall’esperienza colombiana 

 

ALEJANDRA ARANGO ALZATE  
Avvocatessa colombiana 

Antecedenti della guerra in Colombia 
 

JORGE JIMÉNEZ  

Studente di Scienze politiche e Filosofia  

Istituto Universitario Sophia (IUS) e Università degli Studi di Perugia 

Riflessione sulla Resilienza  
 

BILLY SANCHEZ 

Studente di Relazioni internazionali e Studi europei 

Università degli Studi di Firenze 

Attività della Commissione della Verità 
 

PATRICIA DIAZ 

Economista, Fundación Universitaria “Los Libertadores” di Bogotà 

Attività della Commissione della Verità 
 

GIULIA SPAGNESI  

Interprete e traduttrice 

 

Lunedì 17 febbraio, ore 19.00 
Biblioteca di Scienze sociali 

Via delle Pandette 2, Firenze 
 

Al centro del viaggio c’è la presentazione 
del libro “La verità delle donne”, vittime 
del conflitto armato in Colombia. 
 

Versione italiana di “La verdad de las mujeres”, 
frutto di tre anni di investigazione e raccolta di 
testimonianze di oltre mille donne vittime delle 
ostilità esterne 

Kelly Echeverry Alzate è una giovane attivista e 
documentarista colombiana della Ruta Pacifica 
de las Mujeres – rete femminista che riunisce le 
rappresentanti di 300 organizzazioni di donne 
attive nel paese – che ha partecipato alla 
raccolta delle testimonianze e curato il dossier 

IIINNNCCCOOONNNTTTRRROOO   CCCOOONNN   


